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Esaltante risultato del.nostropartitojn una legione che ha confermato lancetta a sinistra eja condanna della DC 

IL PCI AVANZA ULTERIORMENTE IN TUTTA L'UMBRIA 
E RAGGIUNGE OLTRE IL 47 PER CENTO DEI SUFFRAGI 

I comunisti guadagnano un seggio al Senato e sulla base dell'attribuzione dei resti potrebbero portare da 5 a 6 i propri rappresentanti a Montecitorio - La DC, che registra un risultato inferiore rispetto a 
quello nazionale, perde un senatore e alla Camera segna una flessione rispetto al 7 2 - Buono complessivamente il risultalo dei socialisti mentre calano paurosamente PSDI e PLI - Lievissimo incremento del PRI 

ÒGGI A PERUGIA MANIFESTAZIONE COMUNISTA ALLA SALA DEI NOTARI 
Il PCI passa in Umbria dal 

46.4 del 15 giugno e dal 41,25 
del 72 al 47.20 per cento dei 
suffragi, aumenta la sua rap
presentanza a Palazzo Mada 
ma — i senatori eletti nelle 
liste comuniste passano da 3 
a 4 — e a Montecitorio l'at
tribuzione dei seggi, sulla ba
se dei resti, potrebbe portare 
i deputati umbri da 5 a G. 
nel qual caso sarebbero 2 
le donne elette al parlamento 
nella nostra regione: alla com
pagna Alba Scaramucci, ri
sultata la terza degli eletti. 
potrebbe infatti affiancarsi 
la compagna Cristina Papa 
che risulterebbe la prima dei 
non eletti se il compagno In 
grao dovesse optare per il 
collegio romano. 

Questi i risultali entusia
smanti ottenuti dal nostro par
tito in una regione fra le più 
rosse d'Italia al termine di 
una campagna elettorale con
dotta con passione e con en
tusiasmo all'insegna soprat
tutto del dialogo con tutti gli 
elettori umbri, lontana un mi
glio dalle forzature propagan
distiche che hanno caratteriz
zato il comportamento della 
DC umbra. Proprio la DC 
deve registrare un risultato 
sicuramente inferiore a quel
lo ottenuto a livello nazio
nale: la DC perde, infatti, in 
provincia di Perugia — alla 
Camera — quasi un punto 
in percentuale rispetto alle 
politiche del '72. mentre re
gistra un incremento dell'1.76 
rispetto al risultato fallimen
tare ottenuto nelle ultime ele
zioni regionali: la DC perde 
inoltre un senatore — l'or
vietano Tiberi — mentre man
tiene la sua rappresentanza 
olla Camera. 

Il PSI in Umbria ha subito 
una flessione rispetto al 15 
giugno ma aumenta di circa 
il 2 per cento rispetto alle 
precedenti politiche. A fare 
le spese anche in Umbria 
del seppur debole recupero 
democristiano sono stati i 
partiti minori, in particolare 
il PSDI e il P U . mentre il 
PRI registra un seppur lie
vissimo incremento sia ri
spetto alle regionali del '75 
che rispetto alle politiche del 
'72. Considerevole — anche 
se contenuta dentro il 2 per 
cento — la flessione dei neo
fascisti. che devono affidarsi 
ai resti per mantenere il loro 
rappresentante alla Camera. 

L'Umbria insomma ha con
fermato la sua scelta inequi
vocabile a sinistra e ha detto 
no ancora una volta al mal
governo nazionale, ma anche 
umbro, della DC. che nella 
nostra regione si era presen
tata con tutti i suoi vecchi 
uomini; i quali sono usciti 
tutti confermati anche se il 
€ capolista » Micheli ha do
vuto accontentarsi del terzo 
posto fra gli eletti, preceduto 
da Malfatti e Radi e seguito 
da De Poi. 

Il risultato, nelle sue gran
di linee, sta in questi dati che 
sono andati a premiare nel 
PCI non solo il partito che 
si è presentato con la pro
posta politica nazionale più 

chiara e più sentita dalla 
gente, ma anche il partito 
che in questa regione ha sa
puto affermarsi concretamen
te come partito di governo 
alla Regione e negli enti lo 
cali. Il dato del nostro parti
to ha questa volta una sua 
omogeneità positiva su tutto 
il territorio regionale, anche 
se fanno spicco alcuni risul
tati ottenuti nei principali 
centri. 

Al risultato di Perugia do 
ve il partito avanza di un 
ulteriore 0.8 per cento rispet
to al dato, già entusiasmali 
te. del 15 giugno — nel ca
poluogo regionale il PCI toc
ca la vetta del 45.29 per cen
to — si affiancano i dati 
estremamente positivi di Città 
di Castello. Gubbio. Foligno 
oltre che dei centri del Ter
nano. 

A Città di Castello il PCI 
cresce del 2 per cento ri
spetto alle regionali del '75 
e di ben il 7.01 rispetto al 
1972. 

A Gubbio il partito cresce 
dello 0,7 per cento rispetto a 
quella che sembrava la vetta 
insuperabile del '75 e passa 
al 57 per cento dei voti, con 
un incremento rispetto al '72 
del 5.5 per cento. A Foligno 
il PCI .cresce dell'1.52 per 
cento rispetto al '75 e del 5.32 
per cento rispetto alle pre
cedenti politiche. Da Spoleto 
il risultato più significativo 
con un incremento del 2.83 
per cento rispetto al '75. Ri
sultati entusiasmanti e signi
ficativi si sono registrati an
che a Umbertide e Gualdo 
Tadino e nelle zone del Lago 
Trasimeno dove il partilo cre
sce e consolida una posizione 
che vede i suoi suffragi toc
care il 60 per cento. 

Un risultato omogeneo, dun
que, in un quadro di gene
rale avanzata, un risultato 
non inatteso visto il grado di 
mobilitazione raggiunto dal 
partito e il clima dj consape
volezza politica nel quale si 
è svolto il confronto eletto
rale in Umbria: come non 
ricordare — a questo propo
sito -— lo spettacolo di 3 mila 
perugini che a 3 giorni dal 
voto discutevano con i nostri 
candidati nella piazza princi
pale di Perugia e le migliaia 
di incontri e dibattiti organiz
zati in tutta la regione. Fal
limentare — inferiore a quel
lo del '75 — il risultato di 
DP e inconsistente quello dei 
radicali. 

• Questi comunque gli eletti 
del partito al Senato e alla 
Camera. Sono risultati eletti 
al Senato, i compagni Dario 
Valori. Raffaele Rossi. Luigi 
Anderlini, della sinistra indi
pendente e Ottaviani. Alla 
Camera, con oltre 55 mila. 
primo degli eletti è risultato 
il compagno Ingrao. seguito. 
con oltre 30 mila preferenze. 
dal compagno Conti, dalla 
compagna Scaramucci, dai 
compagni Ciuffini e Barto-
lini e dal compagno Coccia. 
Il PCI ha ottenuto anche il 
resto più alto il che fa spe
rare per l'elezione della com
pagna Papa. 

Un risultato che migliora la già forte avanzata del 15 giugno 

Terni: al PCI il 50% 
e oltre 40 mila voti 

La DC, pur recuperando a danno dei fascisti e degl i altri partiti minori, rimane lontana dai risultati 
del 1972 - Complessivamente positivo il risultato del PSI « Omogeneo e costante il progresso del PCI 

Il compagno Enrico Berlinguer saluta ia folla raccolta davanti alla Direzione del partito a Roma 

Per la Camera dei deputati 

Il voto a Perugia e provincia 
e in altri centri della regione 

Nel capoluogo regionale il partilo raggiunge il 45% e nella provincia su
pera il 47% — I risultati a Spoleto, Città di Castello, Foligno e Gubbio 

PERUGIA 

POLITICHE 1976: PCI 44.211; 
45.29rc (Reg. 1975: 44.5; Poi. 
1972: 413); PSIUP (—; 1.9); 
Dem. Prol. 1355 1.38 (1.7; 
— ); PSI 10807 11.07 (14; 
9.1): PR 858 0.87 (—; —); 
PRI 2.710 2.77 (2.6: 2.5>; PSDI 
1.842 1,88 (3.5; 4,7); DC 29.527 

30.25 (26.2; 29.0): PLI 568 0.58 
(1.0 2.7); NPP 39 0.03 (—; —): 
MSI 5.688 5.82 (6.5; 7,6). 

PROVINCIA DI PERUGIA 

POLITICHE 1976: PCI voti 
191.984 47.06^; (Reg. 1975: 
45,8; Poi. 1972: 42,1); PSIUP 

La manifestazione di oggi a Perugia 

Prima riflessione sul voto 
Due attivi convocati dalla federazione ternana: nel capoluogo con Ottaviani e Bartolini e a 
Orvieto con Bartolini e Acciacca — Come gli umbri hanno appreso i risultati degli scrutini 

PERUGIA. 22 
Dopo le inngìw ore di at

tesa che hanno visto miglia
la di cittadini umbri nelle 
strade, nei bar difronte ai te
levisori sparsi in quasi tutti 
I centri cittadini, già da og-
g si pensa al dopo elezioni. 
Domani alle 17.30 a Perugia 
ci sarà una manifestazione 
del partito alla sala dei No
tali. un incontro in cui as
sieme alla soddisfazione per 
la forte avanzata del nostro 
partito, notevole anche in 
Umbria dove la DC ha invece 
perso un punto e mezzo, si 
aprirà un ampio dibattito sui 
risultati e sulle prospettive 
che emergono da questa con
sultazione elettorale. 

Dicevamo lunghe ore di at
tesa in Umbria; un fenomeno 
che ha interessato tutto il 
Paese, n centro di Perugia, 
stranamente vuoto nel primo 
pomer^tfsto di Ieri piano pia
no ha cominciato ad animar
si. I televisori a circuito chiu
so del CICOM che da varie 
parti di corso Vannuccl tra
smettevano 1 dati via via ela
borati dal CRUED erano al 
centro dell'attenzione. 

Capannelli di gente che 
commentava i primi dati, per
centuali che si rincorrevano. 
E revisioni da fare invidia agli 

titutt specializzati. Un clima 
m attenta attesa, ma soprat

tutto un clima di calma. Nes
sun incidente ha infatti tur
bato Io svolgersi degli scruti
ni nelle sezioni elettorali. Una 
calma perfettamente fusa con 
l'aria mite che ha trattenuto 
la gente fino a notte inol
trata. Nel centro di Perug:a 
i televisori sono stati accesi 
fino al mattino. 

Attenzione e soddisfazione 
anche negli altri centri um
bri. dove i compagni e tutti 
coloro che hanno votato « il 
primo simbolo in alto a si
nistra ». hanno salutato con 
eccitazione la forte avanzata 
del PCI. Da oggi il dopo ele
zioni. Un momento di rifles
sione e di rilancio delle pro
poste che il nostro partito 
ha portato avanti in tutta 
la campagna elettorale. Do
mani. come già ricordato, ci 
sarà una grande manifesta
zione a Perugia alla sala dei 
Notari, un incontro per fe
steggiare un nuovo successo, 
ma anche un momento di ci
vile e ragionato dibattito co
me le altre migliaia di inizia
tive che hanno caratterizzato 
la campagna elettorale del 
PCI. 

• • • . * 
- TERNI. 22 

Per una prima valutazione 
dei risultati elettorali e per 
definire le iniziative più ur
genti da prendere, sono sta
ti convocati gli attivi di zona 
del PCI della provincia di 

Terni. Domani, alle 18,30. al
la sala «XX Settembre» si 
terrà l'attivo delle sezioni del
la Conca ternana, cui parte
ciperanno 1 compagni Ezio 
Ottaviani e Mario Bartolini. 
eletti rispettivamente senato
re e deputato con il voto del 

i 20 giugno. 
j Sempre domani, alle ore 

21. presso la sala ' Isao di 
I Orvieto, si terrà l'attivo com-

prensoriale dei comunisti del-
; l'orvietano,. che sarà presie-
| duto dai compagni Mario Bar-
i tolini e Vincenzo Acciacca. 

Come si è votato 
per la Camera 

ELEZIONI 

• 

PCI 
PSI 
PR 
MSI 
PSDI * 
PRI 
K M . PROL 
PLI -
NPP 
DC 

POLITICHE 1976 

voti 

270.773 
64.546 ; 
3.364 

29.084 
8.571 ; 

14.034 
5.380 . 
2.356 *. 

205 
174.448 " - ' 

: 

% 

47,27 
11,26 
0,58 
5,07 
1,49 
2,45 
0.93 
0,41 
0,03 

"30,45 

(—: 2.7): Altre-Sin. (—; 1,1); 
Dem. Prol. 4.179 1,02 (1.2 —); 
PSI 45.390 11.12 (14.1; 9,4); PR 
2.123 0.52 (—: —); PRI 7.773 
1,90 (1.9 1.9): PSDI 5.749 1.40 
(2,5 3.4); DC 129.510 31,74 (28,5 
31.6); PLI 1.556 0.38 (0.7: 1.7): 
NPP 142 0.03 (—; —); MSI-DN 
19.525 4,78 (5,3: 6,1). 

SPOLETO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
13358 49,53r'c (Reg. 1975: 46.7 
Poi. 1972: 42,6); PSIUP (—; 
3.0); Dem. Prol. 248 0.90 (0.9; 
— ) ; PSI 2 714 9.91 (14.9; 10,5); 
PR 182 0,66 (—; —); PRI 706 
2.57 (2.4; 2.7); PSDI 364 132 
(2.2: 3.8); DC 7.994 29.20 (26,6; 
28.1); PLI 146 0.53 (0.8: 1,8); 
NPP 6 0.02 (—; — ) : MSI 1.455 
5,31 (5,5; 6,5). 

FOLIGNO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
15.914 4Z62rr (Reg. 1975: 41,1; 
Poi. 1972: 373); PSIUP (—; 
2.5); Dem. Prol. 435 1.16 (13; 
—;) PSI 4331 11,60 (145 10.0); 
PR 263 0.70 (—; — ) ; PSDI 
614 1.64 (25: 3.6); PRI 1.185 
3.17 (3.1; 3.0); DC 12.449 3334 
(31.4; 34.1); PLI 144 038 (0.7: 
1.9); NPP 10 0,02 (—; — ) ; MSI 
1.987 532 (5,4; 63)-

GUBBIO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
11.828 57'c (Reg. 1975: 563: 
Poi. 1972: 515); PSIUP (—; 
33) ; Dem Prol. 118 056 (05 
— ) ; PSI 2.648 12.76 (15.1; 
12,1); PR 80 038 (—; —); PRI 
197 0.94 (0.8; 1.0); PSDI 114 
0,64 (1.1; 2,0); DC 5511 25.11 
23,1; 24,4); PLI 42 0,19 (0.4; 
1); NPP 4 0.01 (—; — ) ; MSI 
507 2,44 (2,7; 35) . 

CITTA' DI CASTELLO 

POLITICHE 1976: PCI voti 
12370 47.01^ (Reg- 1875: 45.1; 
Poi. 1972: 40); PSIUP (—; 
53) : Dem. Prol. 337 L28 (1,4; 
- ) ; PSI 3^90 1250 (16,1; 10); 
PR 87 033 (—; —); PRI 391 
1.48 (1,2; 15); PSDI 384 1.45 
(25; 3.4); DC &422 32 (283; 
31,5); PLI 93 0.35 (0.6; 1,6); 
NPP 7 032 (—; — ); M8I 932 
354 (43; 53) . 

TERNI. 22 
I risultati definitivi per la 

Camera a Terni confermano. 
sia per il capoluogo che per 
l'intera provincia, il giudizio 
già espresso per il Senato. Il 
Partito comunista registra 
un balzo in avanti ecceziona
le rispetto alle precedenti pò 
litiche svoltesi nel '72 ed ot
tiene una percentuale più 
alta anche rispetto al 15 giu
gno. In provincia di Terni. 
il PCI è l'unico partito che 
avanza sia rispetto al "72 che 
rispetto al '75. La DC. che 

Una dichiarazione 

del compagno Galli 

Intaccato 
il prepotere 

democri
stiano 

li* compagno Gino Galli, 
segretario regionale del PCI 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

A distanza di un anno a b 
biamo riportato un nuovo sue 
cesso che è anche il risulta
to della larga azione di rinno
vamento che abbiamo realiz
zato col 15 giugno e dopo. Ab 
biamo migliorato al Senato 
e alla Camera superando il 
47 per cento dei voti, compien
do un balzo in avanti rispet
to al 1972 che ci ha permesso 
di avere un senatore in più 
ai danni della DC e che ci 
darà probabilmente con il col
legio nazionale, anche il sesto 
deputato. Sono i risultati più 
ava-nzati che il nostro partito 
abbia mai raggiunto in Um
bria. 

Il PCI è l'unico partito che 
continua ad andare avanti. 

La De ha dovuto impegnar
si nel recupero delle posizioni 
perse nel 75 senza riuscirci 
completamente tanfè che si 
ritrova con un senatore in 
meno. Questo recupero si è 
risolto anche in Umbria in 
una perdita dei partiti laici. 
I compagni socialisti si sono 
attestati a metà strada tra il 
72 e il 75 con una media per
centuale che è molto al di so
pra di auella nazionale. 

L'Umbria in sostanza ha 
contribuito a modificare il 
quadro politico nazionale e ì 
rapporti di forza parlamenta
ri nel senso di uno spostamen
to a sinistra. Sarà interessan
te, nel prossimo futuro, vedere 
quali fatti nuovi si produrran
no nazionalmente e quale in
cidenza avranno nella nostra 
regione. Un dato è certo; il 
prepotere de è uscito forte
mente intaccato dal voto del 
20 giugno, il confronto con il 
PCI diventa inevitabile e de
ve assumere caratteri e con
tenuti positivi anche con i» 
concorso delle altre forze de
mocratiche *>. 

pure recupera percentual
mente a danno dei fascisti 
e dei partiti minori, conse
gue un risultato inferiore a 
quello del '72. Il PSI avan
za di due punti sia nella pro
vincia che nel capoluogo, ri
spetto al '72, pur non riuscen
do a mantenere i livelli rag
giunti il 15 giugno. Il MSI e 
in netto regresso, e subisce 
un duro colpo non solo ri
spetto al '72 ma anche rispet
to al '75. Per quanto riguarda 
le formazioni minori, occorre 
distinguere il risultato dei 
repubblicani. la cui percentua
le resta praticamente inva
riata, da quello del PSDI e 
del PLI, in forte diminu
zione. 

Il dato che comunque più 
risalta è l'accresciuta forza 
del Partito comunista. A Ter
ni città, per la prima volta. 
il PCI ottiene oltre il 50' , 
dei suffragi (per la piecisio-
ne 50,33°u), risultato superio
re di sette punti al '72 e di 
un punto al '75. Sempre per 
la prima volta, a Terni c.tta 
i voti al PCI superano il tet
to di quarantamila (per l'e
sattezza sono 40.419). Questa 
ulteriore avanzata, di dimen
sioni considerevoli, se si pen
sa alla percentuale di parten
za notevolmente alta, confer
ma il prestigio del PCI e il 
consenso che la proposta dei 
comunisti riscuote a Terni ed 
in Umbria. 

Anche il dato provinc.ale 
testimonia l'avanzata del 
PCI, l'allargamento delle fri
si elettorali del nostro parti
to. In provincia di Terni, il 
PCI ha ottenuto 78 884 voti. 
pari al 47.86^ (1.1 in più ri
spetto al 15 giugno 7.3 in più 
rispetto al *72). La DC. che 
pure raggiunge in provincia 
il 27°o dei voti, in queste ele
zioni resta ancora sotto al 
livello del '72 di oltre l'I^. Il 
recupero di voti dalle forma
zioni minori ma soprattutto 
dai fascisti non è sufficien
te alla DC per riacquistare 
la forza del '72. 

II risultato dei compagni 
socialisti è decisamente mi
gliore rispetto alle preceden
ti politiche. Il PSI in provin 
eia raggiunge ri 1.6°» (2rr in 
più rispetto al '72) e a Ter
ni capoluogo l'I 1.4"o (1.8ri in 
più rispetto al *72). Comples
sivamente dunque, non solo 
il PCI, ma l'insieme delle si
nistre, rispetto alle prece
denti politiche, compiono uno 
straordinario balzo, in avan
ti. I fascisti vengono decisa
mente ridimensionati, con
fermando una tendenza che 
si era già osservata il 15 
giugno. Dal 7.6 del '72. il MSI 
passa al 5.7rc. 

Gli elementi di fondo che 
abbiamo richiamato per la 
provincia di Terni capoluogo 
valgono anche per i maggio 
ri centri. Orvieto. Ame'.ia. 
Narni. A Orvieto il PCI a-
vanza ancora di un punto ri
spetto al 15 giugno raggiun
gendo il 51.81*~>. A paragone 
con le elezioni del '72 il no 
stro partito avanza di sette 
punti. Anche il PSI compie 
un balzo in avanti rispetto 
«1 "72 di ben quattro punti 
sfiorando il risultato delle 
amministrative dello stesso 
anno. Anche in questo cen-

i i 

Un comunicato della 
Federazione ternana 
Ieri sera a tarda ora. la Federazione comunista ter

nana ha emesso, a commento dei risultati elettorali, il 
seguente comunicato: « I risultati elettorali del 20 giugno 
a Terni ed in Umbria segnano una grande affermazione 
comunista: un cittadino su due, in provincia di Terni, 
ha votato PCI. Il PCI avanza non solo rispetto alle 
politiche del '72, ma anche nei confronti dell'eccezionale 
successo di un anno fa, registrato nelle regionali del 15 
giugno. 

Questo risultato segna un grande consenso alla pro
posta politica avanzata dal PCI per realizzare le più lar
ghe intese unitarie fra le forze democratiche, per fare 
uscire il paese dalla grave crisi che attraversa. Non è 
passato il tentativo DC di colpire il PCI, con il ricatto, 
le intimidazioni, la paura. 

La DC perde rispetto alle elezioni politiche precedenti. 
ed il recupero dei voti conseguito nei confronti del 15 
giugno è il risultato di una forte diminuzione dei suf
fragi della destra e dei partiti intermedi. 

La Federazione comunista ternana, nel salutare que
sto nuovo balzo in avanti, nel ringraziare gli elettori che 
hanno votato in modo cosi massiccio per il PCI, la tue 
organizzazioni e i militanti che si sono impegnati in que
sta campagna elettorale, ribadisce l'impegno dei comu
nisti ad utilizzare questa accresciuta forza nell'interesse 
delle masse popolari, nell'azione politica immediata per 
fare uscire il paese dalla crisi economica, per un governo 
capace di costruire un nuovo processo di sviluppo demo
cratico. di progresso economico e sociale ». 

tro. la DC recupera a danno 
del MSI e delle formazioni 
minori, ma resta deci5amen 
te al di sotto delle percen'ui-
li del '72. A Narni il PCI 
conserva il 50% dei voti lau 
menta anzi dello O.Kr rispet 
to al 15 giugno), ottenendo 
7.613 voti. Il PSI cresce a 
paragone del "72 di un punto 
e mézzo anche se non rag 
giunge il risultato del 15 mu 
gno. In lieve recupero la DC 
Anche od Amelia, infine, il 
PCI si rafforza rispetto al 
15 giugno ottenendo il 47.8 'o 
Questa percentuale e di Fot
te punti superiore al '72. 
Il PSI aumenta rispetto ni 
"72 di oltre un punto. 

Altri risultati pervenuti da-
centri minori sono particolar 
mente significativi. Ad Alvia-
no il PCI passa dal 26.3^ del 
15 giugno al 28.3 mentre la 
DC perde anche rispetto al 
15 giugno. Ad Allcrona. il PCI 
supera per la prima volta il 
50' r. ottenendo il 52.8. per
centuale di tre punti superio 
re al risultato del 15 giugno. 
mentre la DC subisce una 
dura sconfitta, perdendo il 6 
per cento rispetto al 15 giu
gno. Il PSI aumenta rispetto 
alle amministrative dello scor
do anno del T~<. 5fr in più a 
Partito comunista rispetto al 
15 giugno anche a Guardea. 
comune «bianco» dei rame 
nno. Ad Attisliano il Partito 
comunista passa dal 31.7% de; 
15 giugno al 3437r; A Castel 
viscardo. eccezionale avanza 
ta del nostro partito che ot
tiene il 13^ in più rispetto 

al '72. sei punti in più nspet 
to alle amministrative dello 
scorso anno. 

Un altro comune dell'orvie 
tano dove il PCI è aumentato 
è Castelgiorgio Qui il nostro 
partito pas.-«t dal 41.9', del 15 
mugno al 45.53',. quasi quat 
tro punti in più. Per la prima 
volta il PCI aiipera il 50'* a 
Fienile Rispetto al 15 giù 
gno il no.-tro partito ha otte
nuto in que.-to centro una 
percentuale più alta di tre 
punti. A Montecchio. un co 
niune «bianco» a cavallo dei 
comprensori dell'amorino e 
dell'orvietano, il PCI passa 
dal 20.C" del 15 giugno al 
24.39% <3.7\ ni più). Anche 
ad Arrone il nostro partito. 
ottenendo il 523^. aumenta 
in voti e in percentuale, sep 
pur lievemente, rispetto al 15 
g.ugno Un risultato estrema 
mente positivo, in Valnerina. 
è stato conseguito a Ferentil-
lo. comune riconquistalo dalla 
DC il 15 giugno. Il Partito 
comunista a Ferentino passa 
dal 40.7'> delle amministrati
ve dello scorso anno al 43.8rr. 
A Stroncone, il Partito comu
nista avanza deH"1.7rr rispet
to al 15 suigno, mentre la 
DC. che dirige il comune, per 
.de oltre due punti in percen 

1 ! tua te. 

Anche a Fabro il PCI avan 
?a. passando dal 39.4ri delle 
ammin.strati^e dello scorso 
anno al 41.4^. Nel comune di 
più recente formazione, in 
Umbria. Av:gliano, il PCI h« 
ulteriormente allargato la sua 
forza pacando dal 25.9rL del 
15 giugno al 27,8'<. 

I RISULTATI NEI 
SEI COLLEGI 
DEL SENATO 
O Perugia I 

Senato 1976: PCI 42.627. 
40.8',; PSI 12238. 11.7; PR 
530. 05: PSDI 1332. 18: PRI 
2.271. 23 ; PLI 470. 05; DC 
38.753. 37.1: MSI 5 687. 5,4; 
Totale 104.408 votanti. J 

SENATO 1972: PCI 36569 
(373); PSI 10.660(10.7); PSDI f 
3.609 (35); PRI 1.707 (1.1); 
PLI 1346 (1,4); DC 38.071 
(385); MSI 6-992 (7,1). 

O Perugia II 
SENATO 1976: PCI 46500 

(51,4); PSI 10.488 (115); Part. 
Rad. 339 (0.4); PSDI 1363 
(1,4); PRI 1.042 (1.1); PLI 
298 (03); DC 27.111; (30); 
MSI 3.470 (35)- Total* 90511. 
Votanti 963 per cento. 

SENATO 1972: PCI 42.403 
(49.1); PSI 9393 (10.7»; PSDI 
2.815 (3); PRI 793 (0.9); PLI 

918 (1,1): DC 25591 (29,6); 
M8I 4525 (5,6). 

O Terni 
SENATO 1976: PCI 47.137. 
493: PSI 10326. 10,7; Pari. 
Rad. 653. 0.7; PSDI 1663, 1.6; 
PRI 3878. 6.1; PLI 565. 0.6: 
DC 24.117. 253; MSI 6629. 6.6 
Totale 94568. 

SENATO 1972: PCI 40384 
(443); PSI 9.095 (10); PSDI 
3.105 (3.4); PRI 3528 (43); 
PLI 1389 (15): DC 26579 
(29.1); MSI 6580 (7.6). 

O Foligno 
Spoleto 

SENATO 1976: PCI 37.177. 
(435); PSI 9482 (11.1); PR 344 
(0.4); PSDI 1200 (1,4); PRI 
1734 (2); PLI 347 (0.4); DC 
30.649 (355): MSI 4435 (53). 
Totale 85386. 
•SENATO "72: PCI 32 908 
(395); PSI 8.697 (10.4); PSDI 
2.175 (2.6); PRI 1.531 (13); 
PLI 1.013 (1.2): DC 32 051 
(38,4); MSI 5.059 (6.1). 

O Città 
di Castello 

SENATO 1976: PCI 35 442 
(53.4»; PSI 8225 (12.4>. Part. 
Rad. 203 (03): PSDI 780 
U3>: PRI 746 U. l i : PLI 192 
(03)1 DC 18.710 (283); MSI 

2.023 (3.1). Totale 66321. 
SENATO 1972: PCI 31543 

(503): PSI 8462 (13.4); PSDI 
1518 (2.4); PRI 622 (1); PLI 
827 (13): DC 17369 (27.4); 
MSI 2.735 (43). 

i O Orvieto t 

SENATO 1976: PCI 23.643 
47%; PSI 0.011 133: Part. Rad. 
246 0,4; PSDI 940 1,5: PRI 850 
1.4: PLI 232 0.4; DC 18956 31.8; 
MSI 3 011 5,0. Totale 60.889 
votanti. 
- SENATO 1972: PCI 25649 
(42.8); PSI 7.087 (11.8); PSDI 
1590 (33); PRI 727 (13): 
PLI 691 CI.2); DC 19.869 
(33,2); MSI 3.857 (6,5). 

Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 
Traditone d P Togliatti 
- Le idee• pp 128 l 
900 Gli articoli di Engel* 
per la We.v York Daily In 
bune sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Bertoni Jovine 

Storia 
della didattica , 
Prefazione di A Semerano • 
• Paideia • • 2 voli « pp 
816 - L 5500 • Dalla legge 
Casati ai nostri giorni: ven
ticinque anni di storia della 
scuola italiana rlconnessi 
alle più generali vicende 
storico-politiche della nwtra 
società. , - , . , . 


